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RESPONSABILITÀ

Applicazione di un nuovo Modello
al centro la responsabilità



L’accordo di cooperazione

Unione 

Forlivese

• condivisione di valori

• reciproca collaborazione

• scambio di esperienze

• fare rete



2010

Il comune di Forlì 

cerca un progetto di 

gestione dei rifiuti

2013 2015

Livia Tellus si attiva per 

ottenere un progetto 

esecutivo

2016

Consegna del 

progetto ad 

Atersir

2017
Giugno

Nasce Alea 

Ambiente Spa

Il primo nucleo di comuni 

chiede supporto al 

Consorzio Priula

Il percorso di Alea Ambiente

2018
Gennaio

Alea Ambiente 

subentra ad Hera 

nella gestione 

dei rifiuti



Costituzione 

azienda

2018
Giugno

Alea Ambiente 

subentra ad Hera 

nella gestione 

dei rifiuti

2018
Dicembre

2019
Gennaio - Febbraio

Avvio 

Distribuzione

Avvio Porta a Porta:

Castrocaro Terme e Terra 

del Sole, Modigliana, 

Dovadola, Rocca San 

Casciano, Tredozio, 

Portico e San Benedetto

Avvio Porta a Porta:

Civitella di Romagna, 

Galeata, Meldola e 

Predappio

Apre il Punto 

di Dovadola

2018 
Settembre

Coordinamento soci approva: 

- PEF 2019 

- Regolamento

- Tariffa unica

2019
Marzo

Avvio Porta a 

Porta: 
Forlimpopoli e 

Bertinoro

2019
Gennaio

Il Porta a Porta 

arriva a Forlì

Il percorso di Alea Ambiente



Il cambiamento

TASSA PRESUNTIVA

CASSONETTO STRADALE

SISTEMA COMUNALE

TARIFFA PUNTUALE

RACCOLTA PORTA A PORTA

SISTEMA DI BACINO



Gli obiettivi del progetto

74%

-22%

- Aumento della percentuale di raccolta

differenziata

- Diminuzione del rifiuto totale

prodotto

- Diminuzione del rifiuto secco residuo 

prodotto

- Green Jobs

entro un anno 

dall’avvio

entro un anno 

dall’avvio

- 54% entro un anno 

dall’avvio

54
1/01/2018

138
31/12/2018



Contenitori standard per la 

raccolta =
Metodo tariffario =
Qualità del servizio reso 

all’utente =

in vigore dal 2019

Gestione omogenea per tutti i Comuni

La tariffa puntuale 
il cambiamento da TARI a Tariffa puntuale

REGOLAMENTO

Tariffa Servizi



Servizi 

collettivi
(pulizia del territorio, spazzamento, 

costi generali correlati...)

Strutturazione 

del servizio
(investimenti, ammortamenti, 

costi fissi di raccolta…)

Trattamento 

e Smaltimento
(costi di trattamento 

e smaltimento)

Raccolta 

di rifiuti
(costi di raccolta 

e trasporto)

COSTI

Utenze 
DOMESTICHE

Utenze 
NON DOMESTICHE

abitanti

classe di superficie

contenitori 

contenitori 

presa, volume kg

presa, volume kg

€/utenza €/presa €/kg-litro

€/classe di superficie €/presa €/kg-litro€/contenitore

La tariffa puntuale
le componenti



Obiettivi e risultati ottenuti

- Aumento della percentuale di 

raccolta differenziata

- Diminuzione del rifiuto totale

prodotto

- Diminuzione del rifiuto secco 

non riciclabile totale prodotto

- Green Jobs

- Rifiuto secco non riciclabile 

procapite ( kg/ab*anno)

- Rifiuto totale procapite

( kg/ab*anno)

OBIETTIVI 

entro un anno

RISULTATI 

a un mese

123

120

550

-54%

-22%

74%

138

84

420

-72%

-35%

80%



E adesso?

MOLLA

LA COPERTA, 
LINUS!



La tariffa puntuale
una nuova mentalità

SCELTA CHIARA DELLA LOGICA

la norma ha mantenuto in vita due regimi giuridici 

tariffari paralleli: la Tariffa Puntuale (Corrispettivo) 

e la Tari (Tributo - puntuale o presuntivo)

solo la Tariffa Puntuale (Corrispettivo) è coerente 

con un sistema di gestione responsabilizzante



capacità contributiva del soggetto

oggetto del pagamento (il rifiuto)

CENTRO DELLE POLITICHE  TARIFFARIE

La tariffa puntuale
una nuova mentalità



la distinzione tra costi fissi e 

costi variabili non basta più

i costi sono classificabili almeno 

in 4 categorie

COSTI - CLASSIFICAZIONE E  TASSONOMIA 

La tariffa puntuale
una nuova mentalità



COSTI - NOMENCLATURA

La tariffa puntuale
una nuova mentalità

nomi attribuiti sulla base delle caratteristiche 

dei costi (e di conseguenza delle quote 

tariffarie)

nomi definiti sulla base dello scopo per cui 

si sostiene il costo (e di conseguenza si 

producono delle quote tariffarie)

Costi/Quota 

fissi/a

Costi/Quota 

variabili/e

Costi/Quota 

Cura del 

territorio

Costi/Quota 

Accesso al 

servizio

Costi/Quota 

Raccolta

Costi/Quota 

Trattamento



la suddivisione dei costi tra Utenze Domestiche e 

Non Domestiche (e, all’interno delle utenze non 

domestiche, la classificazione per tipo di azienda) 

a monte del calcolo delle tariffe non ha più senso

la ripartizione dei costi totali deve essere fatta per 

flussi di costi collegati a categorie omogenee di 

servizio

COSTI – RIPARTIZIONE

La tariffa puntuale
una nuova mentalità



La tariffa puntuale
una nuova mentalità

TARIFFA – CRITERI DISTRIBUTIVI

superficie come criterio distributivo di costi

focus sulla produzione di rifiuti effettiva



il conteggio della produzione di 

rifiuto secco non riciclabile non basta 

più come sistema di commisurazione

occorre estendere il calcolo anche 

ad altre frazioni

TARIFFA – QUOTA DI TRATTAMENTO

La tariffa puntuale
una nuova mentalità



CURA DEL TERRITORIO
(pulizia del territorio, spazzamento, 

costi generali correlati...)

ACCESSO AL SERVIZIO
(investimenti, ammortamenti, 

costi fissi di raccolta…)

TRATTAMENTO 
(costi di trattamento 

e smaltimento)

RACCOLTA 
(costi di raccolta 

e trasporto)

COSTI

Utenze 
DOMESTICHE

Utenze 
NON DOMESTICHE

abitanti

classe di superficie

contenitori 

contenitori 

presa, volume kg

presa, volume kg

€/famiglia €/presa €/kg-litro

€/classe di superficie €/presa €/kg-litro€/contenitore

€/contenitore

La tariffa puntuale
una nuova mentalità



Grazie 

dell’attenzione

Seguici!

www.priula.it - www.contarina.it


